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TRA TERRA E CIELO






Preambolo 

La scena è una classe “all’arrevuoto”. Accatastati alle pareti ci sono banchi l’uno sull’altro e torri di Pisa di sedie; sul fondo una lavagna su cui troneggia la scritta: IL PROF NON SI TOCCA. Al centro, gettate in disordine, alcune panche. Su una di queste stanno accasciati un ragazzo e una ragazza, mesti. L’atmosfera comunica un senso di vuoto…

rossi
E' passato soltanto un mese, ma quante cose sono cambiate…

vera
Non è cambiato un bel niente, invece!... Altrimenti non saremmo qui soltanto noi due…

rossi
E dai, Vera, sei la solita intransigente!... Arriveranno, vedrai. Lo sai che sono ritardatari cronici…

vera
Questa non è un’occasione in cui si può arrivare in ritardo… Se non facciamo presto qualcosa, il preside… non voglio nemmeno pensarci, cosa farà quello…

rossi
Noi non glielo permetteremo! Qualsiasi cosa il preside pensi di fare, noi glielo impediremo!

vera
E come?!... I docenti si sono schierati tutti contro il prof. I genitori nemmeno a parlarne… Per loro noi stiamo sempre dalla parte del torto. (si alza e va a cancellare la scritta dalla lavagna) E dire che tutto è cominciato parlando dei nostri diritti... Dove sono questi diritti se nemmeno ci ascoltano, se nemmeno ci prendono in considerazione? (pausa) Le assemblee, i consigli di classe, d’istituto… sono soltanto dei “contentini”, fumo negli occhi: si mescolano un po’ le carte ma i giochi restano sempre gli stessi…

funambolo
stooop! Eh no... no... Così non si capisce niente. Bisogna fare un passo indietro. Dobbiamo andare indietro precisamente di... (chiede al pubblico). Eh, però dovete stare attenti. L'ha detto prima! Un mese!

MUSICA. La scena si anima. 
funambolo
Siamo in pieno clima autogestione! Ci sono classi in cui gli studenti organizzano lezioni davvero interessanti! Riescono ad autogestirsi magnificamente! E questa classe... beh, questa classe un po' meno!

Funambolo esclama ("Lezione di fisica! Educ. fisica! Latino! Educ. civica! Fotografia")  e gli studenti fanno quadro corporeo (gioco opposto)

SCENA I

amati
Buongiorno!

Silenzio.

franci
E questo chi è?

amati
Sono il nuovo professore. Sono il supplente...
fabri
E non hai letto cosa c'è scritto fuori? "Autogestione"!
amati
Ah, sì... il preside e i professori mi hanno detto che è il vostro modo per  prolungare le vacanze. Un’occupazione ad hoc.

vera
(scattando in piedi) Noi abbiamo il diritto di esporre e far valere le nostre idee. 

rossi
Abbiamo occupato la scuola per far valere il nostro diritto allo studio

miriam
Per sostenere il diritto al lavoro degli operai delle aziende che minacciano di chiudere…

fabri
Manifestiamo contro il precariato!

franci
 Lei è un supplente, no? Noi, qui, stiamo combattendo anche per quelli come lei che se ne fregano…

amati
Oh, grazie! Obbligatissimo…

rossi
Lei non ha il diritto di stare qui dentro! Questa è un’assemblea autogestita degli studenti…

Fischi e voci: “Vero… Siii… Fuori, fuori…” 

franci
Allora?

amati
In tre frasi che mi avete rivolto, la parola “diritti” è saltata fuori per ben quattro volte. Ma voi cosa sapete, davvero, dei diritti?  Altri hanno combattuto prima di voi!...

franci
Hmm... adesso ci propina la storia dei mitici anni sessanta…

miriam
Ma dai, non è mica poi così vecchio…

franci
Basta, ci avete rotto con le vostre chiacchiere: voialtri avete tradito gl’ideali che professavate. Questa società malata è quello che abbiamo ereditato da voi…
(Fabri reazione solitaria "Uhuuu!")
amati
Hai ragione! Avete tutti ragione, ragazzi. Ma il crollo delle grandi idee avvenuto già con gli Anni di Piombo... (i ragazzi cominciano a sbuffare)  e poi coi fallimenti della Prima e della Seconda Repubblica... e via via sempre peggio, con la Globalizzazione... 

tutti
(Ritmo sulle panche, come a prendere in giro) EL PUEBLO UNIDO JAMAS SERA VENCIDO!
franci e rossi 
“La borghesia ha i giorni contati”! 

vera, miriam e fabri
“La classe operaia prenderà il potere!" 

amati
Le femministe rivendicavano il loro legittimo spazio in una  società marcatamente maschilista… 


donne
Mai più donna oggetto, schiava dell’uomo “che non deve chiedere mai”!

tutti
No woman no cry....

amati
Furono il tempo dei collettivi e dei centri sociali. Fu il trionfo della coscienza politica...

tutti
"La religione è l’oppio dei popoli!”
UNO DI NOI! IL PROF E' UNO DI NOI!

(suono della campanella. Tutti fanno per uscire, non curandosi del professore)

vera



Professor...


amati
...Amati!

franci Perché domani non viene in piazza con noi per una lezione libera?

amati
Per me va bene. Ma dovete mettere ai voti…

rossi
Ok. Allora, ragazzi, chi è d’accordo?

Tutti (tranne Vera) alzano la mano.  

rossi
Chi è contro?

vera
(alzando la mano) Io! Ragazzi, diciamo la verità: è solo una perdita di tempo. Lo sciopero, l’autogestione, la lezione in piazza… (pausa) Ho altro a cui pensare, io… Io devo realizzare l’obiettivo maturità. Punto. (tutti intanto vanno via) Lo stato non passa più nemmeno i libri, e le tasse scolastiche pesano sulle spalle dei miei. Io non mi vergogno di dirlo, altri dovrebbero vergognarsene… cerco come posso di mantenermi con qualche lavoretto part time… Perciò, per quello che vale, io sono contro. (si accorge di essere rimasta sola) Bene. Approvato quasi all'unanimità. Domani si va in piazza col prof..
Buio. Luce sul Funambolo.

funambolo
Quante stelle, stasera! Le vedo brillare su questo vostro pianeta, negli occhi di questi ragazzi carichi di speranze, di sogni che non osano rivelare nemmeno a sé stessi... Per questo sono qua io: per perorare la loro causa…, un po’ come facevo quando abitavo giù da voi, sì, al piano di sotto di questo condominio tra terra e cielo. Come dite?... Ma no, non faccio l’avvocato, figuriamoci!... Non hanno bisogno di avvocati, quelli lì, ma di qualcuno che li difenda senz’altro, che li prenda a cuore, che sappia prevenire che prendano strade sbagliate… C’è bisogno di padri e di madri, di vecchi sapienti, maestri, di veri preti, di veri amici… Dice: ma di che t’impicci, tu da lassù?... Come, di che m’impiccio? Sono miei amici… Sì, ma tu cosa fai nella vita, scusa? Faccio l’amico, vi pare poco?... E poi da quassù si gode un panorama magnifico!
Ma adesso, signori, silenzio, sssh… Laggiù sta maturando qualche idea interessante, stiamo a vedere…

Buio sul funambolo, luce in scena.



SCENA II

(Sulla lavagna viene scritto "IN PIAZZA".  Le panche vengono disposte in maniera diversa. 

Poi Sulla lavagna viene scritto "Giorgio Gaber". Parte il brano "Un'idea". 

Tutti si siedono a terra ad ascoltare)

franci
(apprezzando) Anvedi...

miriam
Com’è che si chiama?

amati
È una canzone di Giorgio Gaber. Si chiama “Un’idea”. Perché, vi piace?
rossi
Beh, quello che Gaber vuole dire è che le grandi idee non basta proclamarle… bisogna digerirle, verificarle con l’esperienza perché siano veramente parte di noi, come la nostra stessa pelle. Ieri parlavamo dei nostri diritti...
fabri
Se permettete, io sono molto informato circa questo tema. Le nazioni Unite ne hanno stilato la carta, gli stati civili li hanno accolti e c’è una folta legislazione che li tutela e sanzioni per gli stati che li violano... 

miriam
Sì, e intanto nel mondo i bambini vengono sfruttati ed esiste ancora la pena di morte! Non c'è speranza!

vera 
È come se... è come se fosse il sentire degli uomini che deve cambiare… in tutte le cose sia pur minime del nostro quotidiano... 
amati
Sì. La questione non è "chi è il tuo prossimo" ma "tu fatti prossimo".

tutti
(dopo un attimo di silenzio) Eh?!?
amati
No, niente. Allora provate a raccontare un episodio che vi ha colpito, un’esperienza in cui i vostri stessi diritti, o quelli di un altro, sono stati calpestati.
franci
Parlo io! La prof di filosofia fa tanto la buona, la tipa che sta dalla parte degli studenti: <Se c’è qualche problema voi basta che me lo dite>… E io glielo dico: <Prof, so’ impreparata…>. Lei che fa? Mi mette due, la bastarda! S’approfitta della sua autorità, la bugiarda, predica bene e razzola male! E chi ci va sotto sono gli studenti indifesi! 
fabri
Questo che c’entra, scusa? È normale che se ti fai beccare impreparata prendi due…
franci
Reazionario!... servo del potere!...
amati
(interviene per moderare) Ragazzi, cerchiamo di restare in tema, però…
rossi
La ragazza di un nostro amico si chiama Joy, viene dal Burkina Faso. Sapete che le hanno detto? Che già è grasso che cola se tollerano la sua presenza...
miriam
...e che al massimo può fare la badante o meglio ancora la prostituta: è così che la pensa la maggior parte della gente, in fondo… 

franci
Il fatto è che la gente ha paura del diverso… 
rossi
Noi abbiamo paura?... Non è più normale che ad avercela siano loro? 
franci
Ahò, ma che ti credi che so' razzista? Io sono aperta, apertissima!... Apposta mi so’ iscritta a un corso di danza del ventre…
vera
Ma basta! Voi non sapete di cosa parlate… Peggio per lei, 
prof, che li sta pure a sentire… (volta le spalle, fa per andare…)

amati
Tu lo sai, invece? Aiutaci, allora, esprimi il tuo punto di vista…

vera
E lei crede che in questo talk show, dove gli opinionisti si svendono a buon mercato, ci sia bisogno del mio punto di vista? Bastasse solo quello…

amati
Sei in argomento, lo vedi? Non basta un’idea, un punto di vista… Tu, forse puoi darci qualcosa di più: un’esperienza diretta, magari…

vera
(dopo un po' di resistenza) Quando ci si riferisce al tema dei diritti, si pensa il più delle volte a qualcosa di lontano, che non ci riguarda davvero in prima persona… (pausa) Io invece, non mi tolgo dalla testa l’espressione triste di una bambina, Lucilla… Mi avevano  presa come baby sitter. Mi presentai alla porta della sua casa: una famiglia per bene, un appartamento di design... poco accogliente... freddo… un silenzio strano...

franci
...Ma che è un film dell'orrore. aò?...

Musica horror, mentre i compagni preparano la scena 



SCENA III



Un divano 2 posti è illuminato da una piantana (come una postazione per 

l’interrogatorio di terzo grado con tortura!!!). La scena è in una fosca penombra…

Una donna vestita in maniera elegante (Franci)  va avanti e indietro nervosamente. Seduta sul divano, una bambina (Rossella) gioca con due pupazzi. Suona il campanello: la donna sobbalza con un gridolino e va ad aprire la porta (cigolio sinistro…): compare Vera. 

mamma
(distrattamente, di fretta) Ciao cara. Lei e’ Lucilla, Lucilla, questa è la nuova baby sitter: mi raccomando non far scappare anche lei…. (a Vera, facendo cenno alla bambina) Ha sette anni e giocherà tutto il pomeriggio con i suoi pupazzi. (con un fremito e un grido) Devo scappare!... In caso di emergenza hai il mio numero (esce).

vera
(sbigottita) Ho il suo numero?!?... (segue la mamma con lo sguardo, mentre esce di fretta sbattendo la porta. Poi, dolcemente, rivolgendosi alla bambina) Ciao piccola! Io sono Vera, oggi staremo un po’ insieme, cosa ti va di fare? 

Mentre Vera parla, Lucilla fissa i suoi pupazzi, senza rispondere. 

vera 



Lucilla?

Si sente abbaiare…

vera



Che bello, hai un cane?

lucilla
Che ti avevo detto, botolo rognoso? Zitto e ingoia…!

(alza di scatto la testa fissando Vera  con un sorriso angelico) No, cioè sì, ho un cane ridicolo che… (seria) Attualmente si sta volontariamente sottoponendo ad un esperimento: (in crescendo, fanatica) gli somministro croccantini mescolati agl’integratori che i miei prendono per tenersi in forma, con aggiunta di caffeina ed acido ialuronico. (arrampicandosi come una belva minacciosa dalla spalliera alla seduta del divano) Così lo trasformo in una tigre che tiene lontano da me i rompiballe come te. 

vera
(sorpresa e con una nota d’allarme, interrompendo) Ma no, cosa dici?... Scherzi, non è vero? Perché non si fa, povero cucciolo…

lucilla
(seduta, dritta, con voce imperiosa)  Noi abbiamo fame.


vera



Ti preparo qualcosa da mangiare?

Lucilla annuisce con una faccia seria all’unisono con i due pupazzi. Vera esce di scena. 

lucilla
(rivolgendosi ai pupazzi) Che gioco vogliamo fare con lei? (si porta un pupazzo all’orecchio) La cospargiamo di sciroppo d’acero e la passiamo al flambé? Naaaaaaaaaaa! Già fatto, a quella della settimana scorsa… (risatina satanica) Crimilde, te la ricordi che faccia, coi capelli gialli tutti carbonizzati e gli occhi fuori dalle orbite?... ((ascolta ancora il pupazzo) Tu dici che potremmo pensare a una variante sul tema? E cosa incendiamo, questa volta? (ascolta ancora) Naaaaaaaaaaaaaaaa! Troppo banale. (sbattendo il pupazzo contro il bracciolo) Bocciato. (ascoltando l’altro pupazzo) Questa si che è una buona idea. Brava Crudelia, mi piace come lavora quella tua testolina malvagia…

Va a prendere una bacinella con dell’acqua. Nel frattempo Vera entra con un toast… 
vera 



Tieni, ti ho fatto un toast…

lucilla
(prende il toast e lo posa sul tavolo) Ti va di fare un gioco con noi?

vera



(contenta) Certo a che vuoi giocare?

lucilla 


Al gioco dei puffi!

vera



Che bello!! Spiegami, che devo fare?

lucilla
Tu metti la testa in questa bacinella e vediamo in quanto tempo diventi blu.

vera
(la fissa terrorizzata) Mi sembra un po’ pericoloso… Pensiamo a un altro gioco.

lucilla
Mmm vediamo… Bunjee jumping dal balcone?... Percorso infuocato? Lancio dei coltelli?… Tu puoi fare il bersaglio! Perché mi guardi così? Li faccio sempre, mi ci diverto così tanto…

vera
Certo, certo divertentissimi... (pausa: in  sovrappensiero) Ora chiamo la mamma e le dico che andiamo a fare una passeggiata.

Vera trova il filo del telefono tagliato. Lucilla  nasconde le forbici dietro la schiena.

lucilla


No, mamma non vuole.

vera
 


Dai, andiamo al parco!

lucilla


No, mamma non vuole.

vera 



E se ti prendo un gelato?

lucilla 


No, mamma non vuole.

vera
Va bene, bocciata l’idea di uscire… Mi fai vedere le tue bambole ?

Lucilla si gira di scatto e saltellando va a prendere un cesto in cui ci sono delle bambole distrutte: alcune con capelli strappati, altre senza testa, braccia…

lucilla 
( ne prende una) Questa è Tiffany, ma ci stava un po’ antipatica… ( lanciandola indietro) Quest’altra è Mirtilla….  (getta indietro anche l’altra) Era troppo amica di Tiffany!... Lei invece e’ Ver…Verruca ( staccandole la testa) e non ha giocato con noi ai puffi.

vera
Belle le tue bambole! Quanti regali! 

lucilla
Tanti regali ma nessuno che gioca con me. Mamma e papà dicono che sono troppo occupati ma, in realtà, non mi vogliono bene. (dando voce a un pupazzo) O forse è per quando abbiamo verniciato di verde i capelli alla nonna…

vera
Esagerata, dai che non è vero e lo sai… Metti la mamma: è impossibile che non…

lucilla
La mia mamma?... Se fossi in te, non mi fiderei… Vedrai, tra poco torna: con un vassoio di pasticcini golosi – per farsi perdonare che è sempre via… Ne offrirà anche a te, puoi scommetterci. (minacciosa) Ma tu non provare ad assaggiarli, se ti preme la vita: sono avvelenati!...

vera
Che fantasia… Che vuoi fare, da grande, la regista di film horror?

Din Dlon! Stop al sottofondo HORROR.

mamma 


Yuhuuuu... Eccomi a casa, finalmente… (guardando 

l’ orologio, con uno dei suoi gridolini, non stringe la mano a Vera) Oh, cielo, lo sapevo: ho fatto un po’ tardi... Ciao cara, ciao angioletto. (squilla il cellulare, non dà il bacio a Lucilla) Scusate...

La mamma risponde al cell: va avanti e indietro per la scena... 

Sedute sul divano, Vera e Lucilla la seguono con lo sguardo. 

lucilla 
Posso dirti un segreto? Io mi sono divertita oggi con te. 

vera



(sorpresa) Anche io!

mamma
(mentre va avanti e indietro parlando a telefono) Com'è che ti chiami cara?

vera
(non riuscendo a farsi ascoltare) Mi chiamo... mi chiamo...  

lucilla 
Si chiama Vera, mamma!

 mamma
(ancora distrattamente) Sì, è vero a mamma.

vera
Allora vado. Arrivederci signora! Ciao piccola.

lucilla 
Aspetta...

mamma


Aspetta! Non ti ho nemmeno offerto uno dei miei pasticcini!

(Lucilla e Vera si guardano. Piccola pausa. Poi urlo)






SCENA IV

In piazza si commenta il racconto di Vera:Ah, però… Incredibile!... Ma i pasticcini: erano o non erano avvelenati?... Che scemo…

franci
Cioè in pratica da sto racconto di Vera me sembra di aver capito che i più grandi casini stanno nelle mejo  famiglie borghesi…

amati
Allora vedete? i diritti violati non sono poi tanto lontani da noi… solo che bisogna allenarsi a riconoscerli, a scovarli fin dentro le nostre case, le nostre relazioni, i nostri atteggiamenti... e ad avere il coraggio di reagire…

miriam
Più che reagire, prof, bisognerebbe allenarsi a prevenire!

amati
...metodo preventivo...

funambolo
Ohohoh... qualcosa sta cambiando! Com'è bello guardare da quassù!
(esaltato, tra il pubblico) Da quassù, ho visto querce abbattersi e fili di grano crescere, ho visto tersa la luna nascere da un pomeriggio di grandine e vento. Ho visto il mare, immenso…, e gracili imbarcazioni prendere il largo e bastimenti affondare. Ho visto il sole tuffarsi e riemergere come un bambino che non si stanca di giocare: stagioni ed anni che si sommano in un secolo, due… Ah, che meraviglia!... (pausa, cambio di tono e direzione) 

Ma piantala di fare il poeta tra le nuvole…   Scendi giù, finirai per spaccarti l’osso del collo, sospeso a quel filo, lassù… Nooo… Non casco mica: son padrone del mestiere, io… Quale?... Ma quello del funambolo, che domande!

fabri
Visto che state parlando dei giovani, in verità io sono molto preparato su questo tema.

amati
Ma non stiamo chiacchierando su temi... stiamo condividendo esperienze...

Fabri
 Son tanti i problemi di questa generazione perduta. Quello che più mi affascina è l'argomento delle bande di bulli! Modestamente sono un esperto in materia. Ne ho visti di documentari e ne ho letti di articoli sull’argomento!

vera
Che vi dicevo? Il talk show degli opinionisti!

fabri 
I primi studi sul bullismo si svolsero nei paesi scandinavi, a partire dall'inizio degli anni settanta, e, poco dopo, anche nei paesi anglosassoni, in particolare in Gran Bretagna e Australia. 

amati
Molto interessante, ma...

fabri
Il bullismo può includere biasimi verbali, graffiti o altre forme scritte offensive, discriminazioni dal gruppo di pari, molestie, il plagio e altre coercizioni. 

amati
Vabbè, abbiamo capito! Sigla! [MUSICA 1]

Buonasera signore e signori! Bando alle ciance, presentiamo i nostri ospiti: entrino….(rullo di tamburi) i bulli!!!
I bulli entrano rilassati, troppo per essere bulli

amati 
EHM…un po’ più bulli!!! [MUSICA 2]
I bulli assumono le “tipiche”pose da bulli

amati
Oh, molto meglio!

fabri
Ecco, potete vedere la tipica fisicità e aggressività dell’ “homo Bullus”: spalle possenti, mascella prominente, denti digrignati…

amati
(interrompendo Fabri) Bene, si accomodino i bulli; entri il prossimo ospite: il bullato! Posso chiamarla bullato?

vittima                   
 In realtà il mio nome è Ge..

amati                   
Perfetto, bullato! Prego, si sieda… non lì, un po’ più in là… più in disparte!

fabri
Guardate, è un soggetto isolato! Resta in disparte, non interagisce con i suoi simili… nei suoi occhi si legge la paura!

amati
Ma non restiamo sul piano teorico, facciamo un esperimento sociale! (rivolgendosi a Fabri) Cosa succederebbe se bulli ed emarginati - posso chiamarla emarginato, vero?
- si trovassero a condividere lo stesso habitat?

fabri
La metropolitana, ad esempio!

amati
Molto bene! Allora il nostro emarginato si posiziona qui, mentre i nostri bulli da questa altra parte…
Via! [MUSICA 3]
amati 
Ed ecco che grazie alla regia siamo in metropolitana. L’atteggiamento dell'“emarginato” è quello tipico di un ragazzo emarginato: un po'... sonnecchiante.


Oh! Entrano in scena i bulli! 

fabri
Osservate come  lo puntano, le loro intenzioni di aggredirlo sono evidenti. È solo la fase iniziale di un climax ascendente.
(i bulli fanno per cadere)

amati 
Ma che succede? Una frenata brusca della metro stava per farli cadere. 

fabri
Il bullato ride! Eh però così se l'è cercata!

(i bulli stanno per menare la vittima, ma si fermano al fischio del controllore)

amati
Ma ecco che arriva il controllore! I bulli avranno il biglietto?

fabri
Per loro natura i bulli non sono avvezzi all'acquisto di biglietti. Ma ecco che con un abile gioco di mano...

vittima
Si sta fregando...

amati
Shhhh!

fabri
... con un abile gioco di mano deridono la vittima. 

vittima
Ma quale abile gioco? Io l'ho visto...

sasi
Shhhh!

fabri
Guardate l'atteggiamento di prevaricazione e prepotenza che li contraddistingue.

amati
E il malcapitato - posso chiamarla malcapitato, no? - non può fare altro che ricevere una bella multa. [MUSICA 4]

(appena finisce la musica la vittima si scaraventa contro i bulli, ma viene interrotto

dal presentatore)

amati
Basta, basta… se continuassimo rischieremmo di urtare la sensibilità dei nostri telespettatori!
Ma potete collegarvi al nostro sito per scaricare tutti i contenuti più cruenti.


Ringraziamo i nostri bulli, ringraziamo la nostra vittima…-posso chiamarla vittima, no?-


E lei, caro opinionista, ha qualcos’altro da aggiungere?

fabri
Ovviamente! Ciò a cui abbiamo appena assistito è una forma di bullismo diretto, fisico e verbale… ma ve ne sono altri tipi: il bullismo psicologico, il cyber bullismo, il bullismo indiretto, meno visibile, ma, secondo la mia modesta opinione, non meno pericoloso…

amati
Bene, bravo!!! Che belle parole… Mi permetto di chiederle: lei che è un esperto in materia, si è mai trovato in una situazione simile?

fabri
Oh certo… ho assistito spesso ad atti di bullismo! 

amati
E cosa ha fatto?

fabri
Beh, mi sono posizionato a una debita distanza per poter osservare in sicurezza questi atteggiamenti, e prenderne nota accuratamente. Sa, è importante farsi un’opinione…

amati 
Quindi non ha fatto niente?

fabri
certo che no, ci vuole obiettività! C'è bisogno di un'attenta e oggettiva analisi! [MUSICA 1]
amati
Bene, le sue parole sono state veramente illuminanti per noi… Salutiamo allora il nostro opinionista, colui che tutto sa ma nulla fa! Buonanotte! 

Risate. Si salutano ("A domani!") ed escono.

Luce sul Funambolo che punta il cannocchiale su di lui…

funambolo
Bravi! Raccogliete questa voglia di non fermarvi alle chiacchiere, alle belle parole, agli slogan! Di opinionisti ce ne sono troppi! Coltivate questa voglia di sintonizzarvi davvero con chi vi sta accanto. E' così che voi mi date speranza! Fatevi prossimi...


Ho davanti agli occhi i miei amici... schiere di ragazzi, poco più che bambini, provenienti dalle campagne: manodopera a basso costo sui mercati del lavoro… Senza alcuna tutela per la loro salute, lontani dalle famiglie, analfabeti e quindi incapaci di difendersi nei loro diritti negati… Affamati!... Quante legnate si sono abbattute su questi poveri amici miei: di padroni crudeli e di preti intransigenti, di brutti ceffi di strada, quando quella era la loro dimora… 

(cambiando tono) Ma è il compito degli amici come me, sanare il cuore, lenirne le ferite, trasmettere la pace e… far tornare


l’allegria! 


SCENA VI

L'azione  viene riportata nella classe. 

Continua col prof Amati l’approfondimento sul tema dei diritti…

amati
“Siate voi il cambiamento che volete vedere nel mondo”, chi lo disse?

franci


Questa è banale, prof! Ghandi!
amati 
Ah, troppo facile, eh? Allora questa "Dalla buona o cattiva educazione della gioventù dipende un buon o triste avvenire della società..."

(silenzio di tutti)


Giovanni Bosco. 

fabri
Giovanni Bosco?!... Sbaglio o è uno di quei nomi preceduti di solito dal prefisso “san”? 
rossi
All’oratorio lo presentano piuttosto come “don”…

miriam
La mia parrocchia è dedicata a san Giovanni Bosco. 

vera
Prof, ma adesso che fa, pure il supplente di religione?
franci
Ma che è sta virata sul "mistico"? 'A professò...  mi meraviglio di lei…   

amati
Vedete, ragazzi, non è parlare di religione... è esperienza. 
Sono cresciuto in una casa famiglia. I miei avevano avuto, diciamo, qualche… bisticcio con le forze dell’ordine ed io, a nove anni, fui affidato ai salesiani, i preti di don Bosco. Io ero un ribelle: non ci volevo stare là dentro, volevo andare a casa. Volevo mia madre… Ricordo gli occhi di don Nicola, il direttore. Lui seppe incontrare il mio sguardo, la mia anima… Al suo paese occupò la canonica per dare asilo ai poveri senza tetto. Adesso occupava in maniera non violenta il cuore di noi ragazzi guadagnandosi poco per volta la nostra stima, il nostro affetto. Per noi, per incontrare le nostre esigenze, trasformò quello che era stato un collegio in una serie di piccoli “gruppi familiari” dove potessero circolare la confidenza, lo spirito di amicizia e di collaborazione, la solidarietà… Con lui io scoprii quello che volevo essere; con lui imparai ad apprezzare la cultura e la bellezza. Grazie a lui portai a termine i miei studi al liceo e poi all’università. E adesso… eccomi qui!

Suona la campanella

amati
Allora, ragazzi, A domani…
vera
(scherzando) Domani ricerca su Don Bosco! 
amati
Indovinato! 

tutti
Noooo!


SCENA VII

prospero
(grave, commenta) Pessimo elemento! Bisogna che ce ne liberiamo al più presto… 
preside
Sapete l'ultima? Giorni fa ha fatto lezione... in piazza!

di gioia
Che vergogna per il buon nome della scuola!...
abbondante
Ma questo è niente!... A un certo punto, il professore, indovinate che fa?… Si mette a fare un comizio!... Lui parlava, parlava. I ragazzi lo stavano a sentire col naso per aria e la bocca aperta: pareva che avevano visto l’apparizione della Madonna di Lourdes!... Ma questo è niente… perché lui poi li interrogava pure, e loro a turno parlavano, parlavano. E lui... ascoltava. 

prospero
Lei che ne pensa, professoressa Abbondante?

abbondante
Professoressa Prospero, mia cara, la professoressa Abbondante non pensa: agisce!... Col suo permesso, signor preside, ho messo in moto i servizi segreti, che in questa scuola, rispondono a un nome. Una certezza!... La bidella Catuogno Dolorata.
preside
Eccellente...
abbondante
Fin dai tristi giorni dell’occupazione, la suddetta è stata sguinzagliata alle calcagna del professore sospetto, non l’ha perso di vista un solo istante. Se me lo consente, la chiamerei a rapporto…
preside
Consento eccome… Proceda!

(Musica. Buio e luce sul  passaggio "fuori scena" del prof. Amati. Si guarda intorno. Aria sospettosa)
prospero
 Signori, Dolorata Catuogno.
bidella
Dolores, prego… Secondo la professoressa Di Gioia, qui, Dolorata è un nome triste, brutto… Lei che insegna le lingue streveze, dice: <Dolorata, se tu eri spagnuola, ti chiamavi Dolores…>, che è un nome più allegro, frizzante! E tiene ragione!... Io perciò stavo depressa, per colpa del nome… Adesso, invece, è tutta un’altra cosa! Vedete come suona bene: Catuogno Dolores, detta “La Capoeira”. (fa un saluto militare – o una figura di flamenco) Al vostro servizio!
preside
Bah!... Comunque non perdiamo tempo, Catuogno, avanti, ci riferisca.
bidella
(li tiene sul filo, approfittando del temporaneo potere di cui è investita) E che volete sapere?! (gli altri si guardano imbarazzati…) Aaaaaah… il novellino! Ma non vi preoccupate, state in mano all’arte!... Dal giorno che ha messo piede in questa scuola, il professor Amati sta sotto osservazione: non l’ho perso di vista un solo minuto…
prospero
Questo lo sappiamo. Ma ci dica… Dolores… che cosa ha scoperto?

bidella
(continuando il suo gioco) E che ho scoperto?... Che i ragazzi gli vogliono bene assai…
di gioia
(sbottando inviperita) Questo pure lo sappiamo!!! Non ci vuole poi tanto a conquistarseli, quelli lì. Basta fare il simpatico… 
abbondante
(incalzando) ma poi bisogna vedere i programmi, non è vero, colleghi?
prospero
(incalzando a sua volta, con ansia) E le interrogazioni, le verifiche? Come siamo messi con le fasi curricolari? C’è qualcuno che sta controllando a questo livello l’operato di Amati?...
bidella
(ripete con espressione beata) Di Gioia, Abbondante, Prospero… Che meraviglia!... Lo vedete che ho ragione io? I nomi ci azzeccano! Questi tre, per esempio, sono di buon augurio! Prospero Di Gioia Abbondante!
preside
Sì, ma veniamo al sodo: cosa ci racconta?

bidella
E che cosa vi racconto?... (ripetendo con stupore sdegnato) Che cosa vi racconto?! (come una cospiratrice) Ci sono… no- vi- tà!... Notizie STRA- OR- DI- NA- RIE!!!...
preside
Suvvia, parli una buona volta, santa donna! Non ci tenga sulle spine…    

bidella
Mo?
tutti
Mo!
bidella
 E chi la tiene la forza di parlare se non si mangia?

prospero
Ma come, sul più bello?...

bidella
Un attimo di pazienza e scoprirete la vera identità del professore Amati!
(Musica. Buio e luce sul  passaggio "fuori scena" del prof. Amati)

amati
(leggendo) Volevano farmi passare per pazzo, rinchiudermi in manicomio!... Perché uno che sta dalla parte degli ultimi è un personaggio scomodo… 

funambolo
Volevano pestarmi, mi tesero un agguato nel buio… 
amati
Perché un maestro che accoglie per educare e istruire, leva manodopera ai mercati neri della delinquenza… 

funambolo
Ma Dio manda i suoi angeli! 

amati
Anche questa generazione ha i suoi angeli. 

funambolo
Bisogna saper riconoscere i profeti e gli impostori. 

amati
Bisogna saperli riconoscere. E dare voce alla speranza.
Riprende la scena dei professori

abbondante
Avvocato?!?
bidella
Eh! Mio cognato, che bazzica in tribunale, l’ha incontrato più di una volta, al seguito di qualche balordo che si è fatto pescare con le mani nel sacco… E' un avvocato!

La mia vicina di casa, invece, è pediatra: l’ha incontrato al reparto oncologico con un naso da clown... è un infermiere!
di gioia
Ma che dice Dolores! Avvocato? Infermiere?
bidella
Ah, voi pensate sia un qui quo qua? Uno scambio di papera per persona? E chiediamo a qualcuno!

La bidella chiede al pubblico che, preparato in precedenza, dice di averlo visto fare altri mestieri
preside
E' un impostore!
abbondante
Lo dicevo io!
prospero
Cerchiamolo!
di gioia
Staniamolo!
preside
Catturiamolo!

Musica. Scena ricerca del prof. Sbuca per un attimo il prof. Poi i professori diventano di nuovo allievi. Tirano fuori un foglio e lo lasciano cadere a terra. 
Cambio musica. Indietreggiano. Avanza il prof che prende i fogli uno alla volta. Gli allievi:" Caro professore, ma dov'è finito? ... Caro professore... Caro professore, sono giorni che non vieni a scuola... Caro professore, qui dicono cose cattive sul suo conto... Professò, che casino. Fatti sentire, noi siamo con te..."
La scena ritorna in classe. Tutti seduti, senza energia.

vera



Siamo passati dalla presidenza: pare ci siano novità…
miriam


Buone o cattive?
rossi
Pessime… Pare ci assegnino un nuovo supplente. 

franci
Non ci credo!... Io dico che è tutto un complotto. 
fabri
Sì... e intanto il prof. non si vede...
rossi
Tu pensi che davvero...
franci
Aò! Ma che state a pensà pure voi come quegli altri? Non ci si apriva forse la mente quando parlava lui? Guardate che a fare l’insegnante non ci s’improvvisa! 

miriam
E' vero. Il prof mi ha aperto la testa!
fabri
E che ci ha trovato? 

franci
'A segatura…

vera
Le sue lezioni ci hanno preso, interessato davvero… Sono questi pochi ultimi mesi che ci hanno portato alla “maturità”, più che tutti gli anni del liceo messi insieme!... (si accorge di una lettera sulla lavagna. La apre) E' il professore! (tutti si avvicinano)

Canzone Mettere le ali di Fabi
vera
E quando credi di aver perduto la speranza, tu alza lo sguardo e prendi fiato...  Tu alza lo sguardo e ricorda…
tutti
UN PEZZO DI CIELO AGGIUSTA OGNI COSA!
I ragazzi escono




EPILOGO

Luce fioca su Amati, con una valigetta. Il funambolo lo chiama e lui alza gli occhi…

funambolo
(su sottofondo) Ehi, laggiù… Cambia il vento. Si parte, eh? (pausa) Sei pronto?
amati



Beh, insomma… Tu dici che è tempo?
funambolo


(annuendo) È tempo, è tempo…
amati
Non è che è un po’ presto?... Guardali! (pausa, si gira a guardare la classe) Sono giovani aquile in cerca di volo: l’altezza è vertigine…
funambolo


Naaaa!... Sali su, dai. Di qui la visuale è stupenda…

Non fare la chioccia, lasciali liberi di volare! Li hai educati per questo, no?... Faranno strada, vedrai…

amati
E adesso?... Dove porta il tuo filo sospeso tra terra e cielo?
funambolo
Mmmm, vediamo… (indica la valigia)

amati
(guarda) No...
funambolo
Si! Guarda un po’ laggiù, cosa vedi?...
amati
(guarda in lontananza. Sorride) Vado?
funambolo
E che aspetti? Si ricomincia! Scendi… Sei arrivato! (Amati esce "A presto!")
Come? Non avete capito ancora chi è lui? Beh... è uno come voi. Ma se proprio dobbiamo mettere tutti i puntini sulle i, ecco: è un supplente, con tanto di diploma certificato: precario centopercento! Quella del supplente è  una vocazione. Nasce quando tu vedi un giovane in difficoltà <Devo fare qualcosa per lui>, ti dici. Allora diventi il sostituto di quel papà, quella madre e vuoi fare qualsiasi cosa per salvarlo... per poi scoprire che è quel giovane che ha salvato te...


E sei sarto, ciabattino, avvocato, infermiere, cuoco, sei compagno, sei maestro. Supplente del Figlio dell’uomo, che sa farsi prossimo. 
Ed io? Io sono guardiano di sogni, io. Sentinella che scruta il futuro all’orizzonte. (guarda in lontananza…)

A me hanno insegnato a guardare negli occhi le persone che avevo accanto, per lasciarmi infiammare il cuore. Ho imparato a guardare negli occhi. In silenzio. Solo occhi di misericordia riescono a guardare la speranza.


Guardate le stelle! Guardate quante stelle ci sono! Abbiate cura delle vostre anime. Non lasciatevele scappare. Abbiate cura di ciò che amate. Domani è bel tempo, vedrete…  

Musica. 
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